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Fringe benefit 2024 
 
Nella  legge di bilancio 2024, è presente una nuova disciplina relativa ai fringe benefits ovvero i 

beni e servizi  in natura erogati dal datore di lavoro al datore dipendente che restano esclusi 

dall'imponibile fiscale (art 51 comma 3 del TUIR) . 
Nuovi limiti: 

- 1.000 euro per la generalità dei lavoratori dipendenti 

- 2.000 euro per dipendenti con figli a carico: 

Tempi di applicabilità. 

L’agevolazione si applica solo per l’anno d’imposta 2024, ovvero alle somme e agli importi 

corrisposti entro il 12 gennaio 2025.  

 

Nella norma sono compresi: 

 • i figli nati fuori dal matrimonio, riconosciuti; 

 • i figli adottivi o affidati.  

L’accesso al bonus potenziato è subordinato al fatto che il lavoratore dichiari al proprio datore di 

lavoro il diritto, indicando il codice fiscale dei figli a carico. 

Il lavoratore che perde i requisiti dopo aver prodotto la dichiarazione dovrà darne comunicazione 

al datore di lavoro e quest’ultimo dovrà recuperare a tassazione gli importi in precedenza esclusi, 

entro la scadenza prevista per il conguaglio di fine anno. 

 

Chi è considerato fiscalmente a carico.  

Deve possedere un reddito complessivo non superiore a € 2.840,51, al lordo degli oneri deducibili. 

Tale limite è innalzato a € 4.000 in caso di figli di età non superiore a 24 anni. 

La detrazione spetta a condizione che il figlio sia considerato fiscalmente a carico, anche nel caso 

in cui si decida di attribuire il 100 per cento della detrazione ad un unico genitore. 

Superamento della soglia di esenzione.  

Se in sede di conguaglio dovesse emergere che il valore dei beni o dei servizi prestati risulti 

superiore alla soglia stabilita, il datore di lavoro deve assoggettare a tassazione l’importo 

corrisposto per il totale del suo valore.  

 

Beni e servizi che rientrano tra i fringe benefit.  

Rientrano anche i beni e i servizi prestati al coniuge del lavoratore o ai familiari previsti dall’art. 

12 del TUIR.  

Al fine della verifica del raggiungimento del limite di esenzione di € 3.000 euro sarà necessario 

considerare i seguenti beni e servizi: 

- Buoni spesa e benzina 

- Ricariche telefoniche 

- Buoni acquisto amazon, zalando ecc. 

- Autovettura ad uso promiscuo 

- rimborso di spese per affitto o per gli interessi sul mutuo, relativi alla casa di abitazione 

principale.  

 

 

 

https://www.fiscoetasse.com/files/17561/legge-del-30122023-213.pdf


 

 

In merito a questa novità è necessario un chiarimento dall’ agenzia delle entrate per capire quali 

voci potranno effettivamente rientrare nei fringe benefit, si pensi alle spese per le imposte di registro 

e di bollo o la tari o ancora le spese condominiali connesse alla prima casa.  

- Rimborso o pagamento delle utenze domestiche del servizio idrico integrato, dell’energia 

elettrica e del gas. 

 

In caso di rimborso o pagamento delle utenze domestiche il datore di lavoro deve acquisire e 

conservare la documentazione per giustificare la somma spesa, o diversamente una dichiarazione 

sostitutiva di atto di notorietà da parte del lavoratore interessato.  La giustificazione di spesa è valida 

anche se la stessa è intestata a una persona diversa del lavoratore, a condizione che il documento 

sia intestato a: 

- al coniuge ovvero ad altri familiari di cui all. art 12 del TUIR 

- al locatore in caso di contratto di affitto a condizione che vi sia riaddebito analitico 

- al condominio qualora vi sia una ripartizione delle spese ai condomini 

I datori di lavoro che applicano il maggior limite, sono tenuti ad effettuare un’informativa 

preventiva alle RSU, laddove presenti; tale dichiarazione può essere presentata al più tardi entro la 

conclusione del periodo d’imposta. 

 


